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SICILIA

Nino Amadore
PALERMO

Ilcasopiùeclatanteèquello
del Consorzio Asi di Agrigento:
dovràpagareunacartellaesatto-
riale di 27 milioni per tributi mai
versati. Si tratta in gran parte di
Ivadovutaperaccertamenti fat-
tiall’iniziodeglianni ’90oltread
altri tributi erariali e comunali
non versati o versati solo in par-
te. Il ricorso alla commissione
tributaria, certo,èstatofatto e la
sospensiva è stata concessa ma
nonsembranoessercidubbi:do-
vràpagare.La prospettiva sem-
bra essere quella dell’ipoteca

su tutte le aree del Consorzio.
Unannoemezzodopolacrea-

zione dell’Istituto regionale per
leattivitàproduttivechehasosti-
tuito gli 11 Consorzi di gestione
delle aree industriali siciliane è
daqui,daAgrigento,chepuòpar-
tire un viaggio nel dissesto delle
aree industriali, il più delle volte
travoltedaunpozzodiSanPatri-
zio di sprechi, di gestione un po’
troppoallegraincuispessolacri-
minalitàorganizzataèriuscitaari-

tagliarsiunafettanonmarginale.
Il Consorzio Asi di Agrigento,

dicuiduedirigentirimossidall’al-
lora commissario Alfonso Cice-
ro, oggi al vertice dell’Irsap, sono
statiriammessiinserviziodalTri-
bunale di Agrigento sulla base di
quello che Cicero in una denun-
cia presentata alla Gdf definisce
«un cavillo procedurale», è il ca-
sopiùevidentediuncertotipodi
andazzonella gestionedelle aree
industriali inSicilia:qui intotale i
debiti ammontano a oltre 80 mi-
lioni, una quota rilevante dei cir-
ca 250 milioni che, secondo alcu-
ne stime, costituiscono a oggi il
debitocomplessivo delleAsi.Se-
condounarelazioneaggiornataa
qualche mese fa, i debiti dei con-
sorzi«perdifettoeperquantoal-
lostatoconoscibile,ammontava-

no a 200 milioni di cui circa 100
milionioltre ulteriori somme oc-
correndeatitolodispeselegali,in-
teressierivalutazionemonetaria,
riguardano contenziosi passivi
pendenti, e i restanti 100 milioni
sonoimputabiliarapportidebito-
rirelativialavori, fornitureepre-
stazionidiservizi».

Vicendascivolosa,quelladelle
Asi, tantoquantopuòesserlouna
storia in cui le infiltrazioni crimi-
nali sono consolidate ma mai ve-
ramenteprovatesenonnegliuffi-
ci prefettizi chiamati a pronun-
ciarsi sulle informative antima-
fia. Eppure, come è stato detto e
documentato più volte, alcune
Asipotrebberoesserestateperla
mafiaunveicoloattraversoilqua-
le ottenere fondi di varia prove-
nienza: dalle risorse dell’Unione

europea ai fondistatali di altri in-
terventi (Patti territoriali, 488/92
ecosìvia).Maquestoèuncapito-
lodi questastoria molto intricata
cheèancoratuttodascrivere.Ci-
cero,sottocostanteassedioperle
sue scelte, è stato dal primo mo-
mentocostrettoafronteggiareda
una parte gli attacchi di Cosa no-
strache lovuole mortoa causadi
decisioni avrebbero fatto danni
permilioniallecoschecheaveva-
no interessi radicati in alcune
aree: vive sotto tutela costante
delleforzedell’ordineconsidera-
toilnumerodiintimidazionisubi-
teanchead operadi qualche fun-
zionario delle Asi. L’altra batta-
glia è invece di natura ammini-
strativa. Il Tar di Palermo è chia-
mato a pronunciarsi sulla legitti-
mitàomenodellanominadiCice-
ro al vertice dell’Irsap: secondo i
ricorrenti (l’organizzazione arti-
giana Casa) non avrebbe i titoli
ma il Tar si è riservato di decide-
re.Sivedrà.

Intanto è stato inserito nella
leggedistabilitàdelalRegionesi-

ciliana approvata nella notte del
primo maggio un emendamento
cheescludecategoricamenteche
debbaesserel’Irsapapagareide-
biti accumulati dalle Asi in tutti
questi anni: da quando è entrata
in vigore la norma, spiegano
dall’Istituto, la corrispondenza è
diminuita dell’80%. La norma di-
cechiaramentechedevonoesse-
re gli undici commissari liquida-
tori dei consorzi a occuparsi dei
debito dei rispettivi enti. Un pas-
so avanti non da poco. Anche se
l’obiettivo ultimo per l’Istituto è
quello di riconsegnare le aree in-
dustriali ai comuni secondo un a
strategia ampiamente condivisa
anchedagliimprenduitori.Apar-
tire da Confindustria Sicilia se-
condo cui «l’istituzione dell’Ir-
sap è stato un passo in avanti ne-
cessarioperpotergestireilperio-
do transitorioma le aree dovran-
no essere gestite dai Comuni, at-
traverso sportelli unici efficienti,
snelli e con poco personale alta-
menteprofessionalizzato».
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DATI AUDIPRESS
In calo i lettori
dei giornali
Sonostatidiffusiieriidati
statisticiAudipresssullestime
diletturadiquotidianie
periodici.Periquotidiani,
l’indagineriguardailprimo
ciclodel2013(dal7gennaioal
24marzo),paragonatoconil
terzodel2012(dal17settembre
al16dicembre).Ingenerale,
sonodiminuitiilettoridei
quotidianiastampa,passatida
22,502milionia21,005(-6,7%).Il
Sole24Oresiattestaa907mila
lettori.Ilquotidianopiùlettosi
confermaLaGazzettadello
Sport,seguitodaLa
Repubblica(alsecondoposto)
edalCorrieredellaSera(al
terzo).Nelmedesimoperiodo,
ilsettimanalepiùlettoèstato
SorrisieCanzoniTv,con3,489
milionidilettori,seguitodaChi
(3,013)edaOggi(2,801).Calano
ilettorideisettimanali(-6,9%)
edeimensili(19,734milioni,
-6,4%);ilpiùlettoèFocus
(5,609milioni),seguitoda
Quattroruote(3,581milioni).

LOGISTICA/1
NorbertDentressangle
acquisisceFiege
NorbertDentressangleha
annunciato ieri l’acquisizione
delleattività diFiege inItalia,
SpagnaePortogalograziea
unaoperazione finanziata
completamenteconfondi
propri.L’accordo conFiege, il
piùgrande Gruppologistico
europeo,consentea Norbert
Detressangledi raddoppiare
lesuedimensioni inItalia edi
posizionarsicomequarto
playerdel mercatonazionale
della logistica.Lenuove
attivitàdi logistica inItalia
genererannounfatturato
totaledi 220milioni, con35
siti,630milametri quadratidi
magazzinie2.800effettivi.Le
nuoveattività offronoi propri
servizia un’ampiagammadi
settori,daibeni di largo
consumoalladistribuzione.

LOGISTICA/2
Nasce la filiera
all’interno della Cdo
Lesocietàdi logisticache
hannofinorafanno parte di
Cologconfluiscono
all’internodella Compagnia
delleOpere enediventano la
divisioneefiliera di settore.
Ilgruppodi imprese
rappresentapiùdel 5%
dell’interosettore nazionale
eunfatturato di2 miliardi
realizzatocon 20mila
dipendenti.

TRASPORTI
Concordato
per Wind Jet
LaIVsezionefallimentaredel
tribunalediCataniaharespinto
larichiestadifallimentoe
accordatoilconcordato
preventivoaWindJet.Peril
collegiopresiedutodaAdriana
Puglisi,haaccoltolapropostadi
concordatopreventivo
presentatadaWindJetèditipo
liquidatorio,concessione
integraledeibeniaicreditori, i
giudicihannoritenutoadeguate
legaranzieeconomicheedè
statadecretataal5%laquotaper
ichirografi(tracuiipasseggeri
cheaspettanoilrimborso)
eal48%quellaperdipendentie
creditori.

NOMINE
Quagliuolo al vertice
di Corepla
GiorgioQuagliuolo,Presidente
diUnionplasteVicepresidente
dellaFederazioneGomma
Plastica,èstatonominatodal
CdapresidentediCorepla, il
Consorzionazionaleperla
raccolta,ilriciclaggioeil
recuperodegliimballaggiin
plastica.Inottemperanzaallo
Statutocheprevedel’alternanza
allaguidadelConsorziotraun
rappresentantedelleimprese
produttricidimaterieplastiche
eunodiquelletrasformatrici
dellestesse,ilnuovopresidente
rappresentaitrasformatori,
succedendoaGiuseppeRossi,
cherappresentavainvecei
produttoridimateriaprima.
Vicepresidenteèstato
nominatoAntonelloCiotti, in
rappresentanzadelleimprese
produttricidimateriaprima.

INNOVAZIONE
Bonzano crea I-Pan:
investiti 40 milioni
BonzanoIndustriesdiConiolo
Monferrato(Al)hainvestito40
milionidieuropercreareI-Pan
nelpiùavanzatostabilimentodi
produzionediOsb(oriented
strandboard,cioèpannelloa
scaglieorientate)el’unicodi
Osbinpipoppoal100percento.
Stabilimentoeprodotto
(destinatoprincipalmente
all’applicazionenell’edilizia,in
particolaretetti,pavimentie
pareti)sonostatipresentati
duranteunopendaydidue
giornidall’adEnricoBonzano
allapresenzadeglioperatopri
delsettoreedelleistituzioni.

SPRECHI
L’insediamento ha inoltre
accumulato 80dei 250
milionidi debito totale
che hanno le strutture
destinateallo sviluppo

MILANO

In Italia le bollette di luce e
gassonoaumentatedipiù rispet-
to a quelle degli altri Paesi euro-
pei.Tralasecondametàdel2011e
lostessoperiodo del2012 le fami-
glie italiane hanno visto, infatti,
crescerelalorobollettadellaluce
dell’11,2% (uno dei maggiori au-
menti registrati nell’Ue e quasi il
doppio rispetto ai partners del-
l’Eurozona)edel 10,6% per il gas.
NelrestodelVecchiocontinente
iprezzidell’elettricitàperlefami-
glie, invece, sono aumentati, ri-
spettivasmentedel6,6%edel10,3
percento.Lo comunicaEurostat,
secondo cui l’incremento regi-
stratoinItalia,sulfrontedell’ener-
giaelettrica,èilterzomaggioreal-

le spalle di Cipro (+21%) e Grecia
(+15 per cento). Una situazione
diametralmenteopposta a quella
di Svezia (-5%), Ungheria (-2%) e
Finlandia(-1percento).

In valori assoluti, la bolletta
elettrica è comunque più leggera
in Bulgaria (9,6 euro per 100
kWh), Romania (10,8) edEstonia
(11,2),mentreènettamentepiùpe-
sante in Danimarca (29,7), Cipro
(29,1), Germania (26,8) e Italia
(23) a fronte di una media di 20,6
euronella"zonaeuro"(chediven-
tano19,7nellaUea27).

Come si spiega questo gap?
Gli aumenti più significativi in
bolletta si registrano sotto la vo-
ce"onerigenerali",ununico"cal-
derone" in cui vanno a finire co-
sti non strettamente legati alla
produzione di energia, come
quelli relativi alla ricerca, allo
smantellamento dei vecchi siti
nuclearie,soprattutto,agliincen-
tivi per le rinnovabili. «Stiamo
pagando una politica passata di
incentivi molto generosi, come
quellachehafavoritoilboomdel
fotovoltaico con tariffe incenti-

vantitra lepiùaltealmondoero-
gateper20anni»hadettoMiche-
le Benini, responsabile del grup-
podiricerca"Scenari"diRse(Ri-
cercasulSistemaEnergetico).

I finanziamenti fuoricontrollo
alle rinnovabili, che vengono ap-
puntotrasferitisullebolletteelet-
triche.Maanchel’effettodispiaz-
zamentodelleenergieverdisulle
centrali elettriche tradizionali
creano tensioni sui prezzi alla
Borsa elettrica e quindi sui para-
metri per l’adeguamento delle
componenti tariffarie governate
dall’Authority di settore. Si ag-
giunganoiritardineltrasferimen-
to al sistema italiano dei benefici
prodottidallacrescitadeimerca-
tispotdelmetano.

«C’è stato un aumento abnor-
me degli oneri generali di siste-
ma – ha detto il presidente
dell’Autorità per l’energia Guido
Bortoni – che in gran parte ha re-
cuperato gli incentivi. Nel 2013
stiamoscollinando, non dico che
vediamo la luce, ma vediamo la
sommitàdelmontediquestione-
ri. Quest’anno nell’elettricità ab-

biamo avuto già due diminuzio-
ni, -1,4%agennaioe-1%adaprile.
C’ un trend su base annua del
-7%:leriformepagano».

«Irincaridell’ultimoannoper
luceegassonoinaccettabilie in-
tollerabiliperlefamiglie-ribadi-
sce Lamberto Santini, presiden-
tedell’Adoc-erischianodiaffos-
sare ogni speranza di ripresa».
«Peggiore è l’andamento dei
prezzi del gas, che già tra il 2010
ed il 2011 erano aumentati del
12,6% in media in Italia, e che –
rilevano Elio Lannutti e Rosario
Trefiletti, presidenti di Adusbef
eFederconsumatori–fannoregi-
strare prezzi comunque più alti
della media Ue, portando la bol-
letta a 1.250 euro in media per un
consumo annuo di 1.400 metri
cubidigas».

«Per effetto dei rincari delle
bollette – ha concluso Coldiretti
– la spesa per elettricità, combu-
stibilietrasportidellefamiglieita-
liane, nel 2012, ha superato quella
perglialimentarielebevande».

L.Ca.
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Aree industriali. Il Consorzio Asi non paga Iva e tasse: ora rischia l’ipoteca

Agrigento «evade» 27 milioni

Prezzo medio per 100 kWh
nel 2˚semestre 2012

Var. %
sul 2011

Eu27 19,7 6,6
Euro area 20,6 6,1
Belgio 22,2 4,9
Bulgaria 9,6 9,2
Repubblica Ceca 15,0 3,6
Danimarca 29,7 0,0
Germania 26,8 5,7
Estonia 11,2 7,8
Irlanda 22,9 9,7
Grecia 14,2 14,5
Spagna 22,8 9,0
Francia 14,5 2,0
Italia 23,0 11,2
Cipro 29,1 20,6
Lettonia 13,7 0,6

A pesare di più
gli oneri generali
per rinnovabili
e smaltimenti

Energia. Nella seconda metà del 2012 prezzi aumentati dell’11,2% e del 10,6%

Italia al top nei rincari
di luce e gas in bolletta

 Fonte: Eurostat

Le tariffe dell’energia elettrica
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